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E il capitale? 
Triste e falsa euforia 

nei fogli estremisti dopo le 
manifestazioni di sabato 
scorso a liologna e Ro
ma. « // movimento ritor
na ». titola Lotta continua. 
Il Quotidiano dei lavorato
ri annuncia: « // marzo 
'78: l'opposizione ha fatto 
un altro passo avanti ». 

Quale opposizione? A 
chi? Nella babele dei car
telli, degli slogan e degli 
.striscioni c'era una sola 
purola d'ordine: l'attacco 
violento, irrazionale, alla 
(ìoebbels (varo martella
mento della menzogna) 
contro il PCI e contro la 
CC1I'. A'oj abbiamo anco
ra l'ingenuità di stupirci, 
anche se l'estremismo at 
tualc ci ha abituati a tut 
io, a quasi. E quindi di 
non considerare ovvio il 
fatto che adesso siamo ar
rivati al punto in cui il 
solo nemica che si vorreb
be indicare ai giovani, in 
nome di quel totale stravol 
gìmento della realtà che 
ormai costituisce la filo
sofia di questi « rivoluzio
nari <-, è il PCI, è la CGIL. 

La parabola si è conclusa 
e, come e giusto, a que
sto punto (tutti l'hanno no
tato, osservando le mani
festazioni di sabato) la 
DC scompare. Ma .soprat
tutto scompare il capitale. 
La DC: chi era costei? E 
la destra economica. Agnel
li. le Banche, il capitale? 
Tutto scomparso. Il con
creto potere borghese e 

• capitalistico non esiste. 
Esiste al suo posto un fan
tomatico Potere con la p 
maiuscola die sta dapper
tutto e in nessun luogo, fat
to di presidi, di poveri 
maestri di scuola, di sin
dacalisti e militanti comu
nisti. 

L'anticomunismo: ecco 
l'unico terreno sul quale si 
è ricomposta, sabato, l'uni
tà tra L.C. e autonomi. E 
non a caso, accanto alte 
scritte contro il PCI. il 
grido più risonante era di 
solidarietà con la violenza 
armata e con Curdo. Cur
do libero e la CGIL in ga
lera: a questo sono arri
vati? 

Clarté 
Ascoltando gli esperti 

che per ore e ore hanno 
commentato alla TV e al
la radio i risultati delle 
elezioni francesi siamo ri
masti — è inutile nascon
derlo - - sorpresi ma so
prattutto ammirati. Final
mente è stato trovato il 
sistema per cui tutti i 
partiti possono vincere le 
elezioni. Tutti. nessuno 
escluso. Basta non fare 
i confronti con le lezioni 
precedenti, ma con i son
daggi di opinione. Bisogna 
riconoscerlo. Siamo di 
fronte a un'altra vittoria 
dei t nuovi filosofi »; poi

ché finalmente 
l'immaginazione ch.e va, 
in questo modo, al potere. 
Li avete sentiti, gli esper
ti. l'altra sera. Nessuno di 
essi ragionava sui voti, 
bensì sulle « intenzioni di 
voto ». E' stato davvero il 
trionfo dello spirito sulla 
materia. La materia di
ceva che la sinistra era 
in considerevole aumen
to. mentre la destra 
era scesa dal J3 al 16. 
Non importa: lo spirito, 
cioè le € intenzioni di vo
to » prevedevano per la 

sinistra un balzo sino al 
,~>2 per cento. Ecco la scon
fitta. E così per ore e ore 
abbiamo sentito ragionare 
con la massima serietà sul
la affermazione di Gì-
scard. Nessuno ha ricorda
to ai milioni di telespetta
tori il piccolo particolare 
che la formazione del Pre
sidente della Repubblica 
francese era passata dal 
27 al 20 per cento. L'im
portante era che il suo 
calo fosse previsto in mi
sura ancora maggiore. 
Quindi (iiscard aveva vin
to. E' la clarté. E' Guat
tari. E' Macciocchi. E' 
dopo Marx aprile. 

C'è del buono in tutto 
questo. Vogliamo dirlo ai 
nostri compagni impegna
ti nelle elezioni ammini
strative di maggio. Non si 
preoccupino. Incarichino 
qualche istituto per i son
daggi di opinione di inter
rogare cinquecento o mille 
elettori sulle loro intenzio
ni di voto. Scelgano il test 
più sfavorevole per noi e 
lo popolarizzino. Ogni vo
to in più sarà la prova che 
abbiamo vinto. 

Forte manifestazione promossa a Matera dalla Consulta giovanile 

Mobilitazione in Basilicata 
per occupazione e sviluppo 

Dura denuncia dei ritardi della Regione e del Cipe - La questione del colle
gamento del preavviamento al lavoro alla programmazione degli investimenti 

Rispetto alle elezioni politiche del 76 

Mirandola: il PCI 
avanza del 7,4% nel 
voto per i Consigli 

La DC, alleata con il PSDI, ha perso il 2,2 per cento dei voti 
Affermazione del PSI ( + 3,8%) - Buona l'affluenza alle urne 

Dal nostro inviato 
MATERA — La piazza Mat
teotti di Matera. con la sua 
malinconica stagione della 
lerrovia Calabro-Lucana in 
disuso da anni si è improvvi
samente riempita di vita do
menica mattina. Centinaia di 
giovani di tutta la provincia si 
sono dati appuntamento in 
questa piazza per partecipa
re a una manifestazione per il 
lavoro e l'applica/ione della 
le.ujie 285. L'ha promossa la 
consulta giovanile provinciale. 
un organismo creato in seno 
al consiglio provinciale otto 
mesi fa. con i gruppi giova
nili del PCI. PSI. PDUP. DC. 
Pil i e PSDI e con un suo 
statuto. 

La manifestazione è patro
cinata dalla presidenza del 
Consiglio regionale di Basili
cata e vi aderiscono le leghe 
dei giovani disoccupati, i co
muni. i consigli di fabbrica, 
la federazione sindacale uni
taria, come annunciano i ma
nifesti azzurri e bianchi che 

la consulta ha fatto affigge
re. Sui muri di Matera oggi 
c'è anche un manifesto della 
giunta comunale con un ap
pello a tutte le forze demo
cratiche a mobilitarsi perdio 
si attui la legge. Tra i pri
mi ad arr ivare nella piazza 
sono i ragazzi di Tricarico. 
Con loro c'è l'assessore alla 
pubblica istruzione. Di Canio-
li discorso è quello di sem
pre: isolamento, emigrazione. 
miseria. Ci ricordano Rocco 
Sjotellaro, orgogliosi che fos
se un poeta famoso e il sinda
co più giovane d'Italia laggiù 
a Tricarico trent'anni fa e vo
leva cambiare le co.se. 

Man mano la piazza si 
riempie; arrivano altri pulì-
mann: ne scendono ragazzi e 
ragazze con i cartelli, gli stri
scioni. le bandiere. Sono di 
Bernalda. Miglionico. Salan-

L'assemblca del gruppo del 
deputati comunisti b convoca
ta per giovedì 16 marzo alla 
ore 11. 

dra, (ìaraguso, Grassano. 
Ferrandina, Pomarico, Nova 
Siri. Stigliano. Accettura. Pi-
sticci. Ci sono le amministra
zioni comunali, i vigili con i 
gonfaloni. C'è più di un mi
gliaio di persone. Non è stato 
certo agevole per loro, arri
vare fin qui dai piccoli paesi
ni. alcuni lontani più di cento 
chilometri. Alle 9 arrivano an
che i consigli di fabbrica: 
AN1C e Liquichimica. Ferro-
sud. Ferbona. i tessili della 
« Annunziata » in lotta contro 
la smobilitazione. La giornata 
è limpida assolata, con folate 
di vento improvvise. l'atmo-
.-.fera è quella delle occasioni 
serio, importanti, ma è an
che carica di vitalità giova
nile che esplode negli slogan 
quando il corteo si avvia, pre
ceduto dal gonfalone di Ma
tera e da quelli degli altri co
muni. verso il cinema Quinto 
dove i discorsi concluderanno 
la manifestazione. 

Parliamo con Franco Toma-
selli. operaio della Liquichi
mica. Ci dice che l'industria-

In attesa del secondo turno 

Le elezioni francesi 
viste dagli esponenti 

politici italiani 
Le valutazioni sul successo delle sinistre e 
l'improponibilità di soluzioni intermedie 

Intanto, nella DC, dispute sui sottosegretari 

Andreotti giovedì alle Camere: 
sabato il voto a Montecitorio 

Nella prima riunione del gabinetto saranno approvate le 
proposte di legge sulle materie sottoposte a referendum 

ROMA — Vasto reazioni ha 
suscitato anclic negli ambien
ti politici italiani il primo 
turno delle elezioni francesi. 
Si tratta di giudizi non defi
nitivi in attesa del voto di 
domenica prossima, ma d ie 
già ora convergono nel consi
derare irreversibile la crisi 
della Quinta repubblica. 

Il responsabile dell'ufficio 
esteri della DC. Granelli nota 
che l'ambizione di Mitterrand 
di realizzare l'alternativa a 
egemonia socialista ha regi
strato « un serio ridimvnsio-
n.imento ». D'altra parte i co
munisti saranno ora aiutati 
dallo stato di necessità nel 
rilanciare la politica comune. 
anche se lo .schieramento av
verso sembra favorito nel se
condo turno. Il panorama 
francese - - commvnta Gra
nelli — « rimane quello di un 
bipartitismo di\ isa politica
mente in quattro .schieramen
ti di non facile composi/io 
ne ». 

Per il repubblicano Biasini 
il successo della sinistra re 
sta inferiore a Ih? previsioni 
e ciò « è sicuramente dovuto 
alle impostazioni programma
tiche sul piano economico e 
su quello europeistico >. In so 
stanza Biasini lamenta che. 
contrariamente a quanto nv 

Insegnanti 
cattolici 

discutono 
su violenza 
e riforma 

ROMA — Sul tema a Prospet
tive di libertà nella scuola >\ 
fi è aperto ieri alla « Domus 
Manae » il convegno naziona
le dell'Unione cattolica italia
na insegnanti medi <UCIIM> 
un'organizzazione che racco
glie circa 20 mila insegnan
ti di ispirazione cristiana. Ai 
lavori parteciperanno 600 de
legati. provenienti da tut ta 
Italia. 

Il convegno si concluderà 
venerdì 17 marzo con l'ap 
provazionc di un documen
to programmatico sui punti 
centrali del dibatt i to affron
tati in questi giorni dagli in 
segnanti cattolici, t ra i qua
li — a quanto è s ta to annun
ciato ieri — la riforma della 
scuola secondaria superiore. 
la partecipazione alla scuo
la. U diri t to di studio, l'edu 
«izione permanente, la pre
parazione universitaria e prò 
fissionale degli insegnanti. 

l 'Insegnamento della religione. 
In sperimentazione e l'istru
zione orofcssionalc. 

venuto in Italia, le sinistre 
francesi abbiano elaborato un 
programma inflazionistico con 
largo posto a proposte dema
gogiche. L'elettorato non a-
vrebbe obbedito a discrimi
nanti puramente politiche e 
ha soprattutto giudicato i ri
schi programmatici. L'n altro 
repubblicano. l'on. Mammi no
ta ic particolare ch'e appare 
quasi del tutto svanita l'ipo
tesi di un centro sinistra e 
che si apre un periodo di 
transizione e di difficile go
vernabilità. a dimostra/ione 
che la politica dello scontro 
non naga. 

Il segretario del PSI. Cra-
xi non ha dubbi: tutta la 
colpa è dvi comunisti fran
cesi. La rottura dell'unione è 
interamente da attribuire al
la responsabilità del PCF. I 
.socialisti sono stati i aggrediti 
alle spalle ». Ora se si verifi
ca la sconfitta della sinistra 
al secondo turno < Marchais 
farà fatica a j:on\ incere di 
non averla voluta, anzi di a-
verla pianificata •*. Cra\ j non 
ritiene di do\er documentare 
neppure sinteticamente que
sta pesante accusa. La sua 
previsione è che solo un mi
racolo può ora rovescia tv le 
sorti di una battaglia che ap 
pare molto compromessa. 

Più prob'ematico il giudizio 
rivll'on. Manca. Esprimendo 
ancbVglj l 'avvisi che all'e
spansione socialista abb :a fat
to ostacolo l'asprezza dei rap
porti nella sinistra e il set
tarismo del PCF. conclude 
auspicando cliv- « socialisti e 
comunisti francesi, avendo 
piena consapevolezza della 
posta in gioco, non solo per 
la Francia, siano in grado 
al secondo turno di esprime
re una unità di fondo che 
consenta alla sinistra france
se d; fare quadrato». 

Al socialdemocratico Romi
ta premv rilevare ciré « i 
rapporti tra socialsti e co
munisti restano dfficili fin 
che r.mangon.o differenze fon 
(lamentali di ideologie e di 
obiettivi. differenze che un 
programma comune non è 
sufficiente a far superare *. 

Tna nota di soddisfazione 
si può cogliere nelle dch ia ra 
zioni del liberale Zanone che 
in base a un singolare me
tro di giudizio valorizza l'af-
ferma7ÌO!Tj di forze liberali 
sia nc'Ia maggioranza che 
nella sinistra. Il PCF avreb-
IK- demistificato l'eurocomu
nismo dimostrando di volere 
< un regime collettivista >. 

ROMA. — La prima riunione 
del gabinetto varato sabato 
da Andreotti (ieri sera i mi
nistri hanno giurato nelle ma
ni del Capo dello Stato) è 
prevista per domattina. All' 
ordine del giorno sarà il com
pletamento della struttura go
vernativa. con la nomina dei 
sottosegretari. Ma sembra an
che che nella stessa riunione 
Andreotti sia intenzionato a 
presentare, per ottenerne 1' 
approvazione, le proposte di 
legge sulle materie sottopo
ste a referendum: vale a di-

; re. legge Reale, legge mani-
! comiale e norme sulla Com-
j missione Inquirente. Dopodi-
' clic, giovedì mattina, il pre-
[ sidentc del Consiglio farà le 
| sue dichiarazioni in Parla-
j mento: prima alla Camera. 
j convocata per le 10. e poi al 

Senato. A Montecitorio il di
battito sulla fiducia si apri
rà nel pomeriggio e dovreb
be terminare, secondo le pre
nsioni. nella giornata di sa
bato. A Palazzo Madama, il 
dibattito comincerà invece 

nella settimana entrante, 
probabilmente lunedi. 

Queste sono dunque le sca
denze per gli adempimenti 
che sanciranno la nascita del 
quarto ministero Andreotti. 
Contemporaneamente, tra og
gi e domani, due dei partiti 
che compongono la nuova lar
ga maggioranza dovranno ra
tificare formalmente la con
clusione della crisi. Si tratta 
del PSI e del PSDI. I sociali
sti hanno convocato per oggi 
pomeriggio il loro Comitato 
centrale, per discutere appun
to della soluzione raggiunta; 
i socialdemocratici, invece. 
terranno domani la riunione 
della Direzione che era stata 
sospesa venerdì scorso, in 
concomitanza con alcune sor
tite sulla struttura del go
verno. 

Ma oggi saranno anche. 
nuovamente, di scena i grup
pi parlamentari democristia
ni. L'ordine del giorno delle 
loro riunioni odierne tradizio
nalmente accende nella DC. 
alla formazione di ogni mini

stero, contrastanti aspira
zioni e dispute aspre: si trat
ta dell'assegnazione dei po
sti di sottosegretario. La de
cisione spetta, come è noto. 
al presidente del Consiglio. 
il quale procederà però sulla 
base di una « rosa » di nomi 
fornitagli dai gruppi parla
mentari. Quello del Senato. 
stando alle indiscrezioni, [im
porrà la conferma dei sottose
gretari uscenti, ma amplierà 
la <t rosa <•• aggiungendovi do
dici nomi nuovi. Il gruppo 
della Camera, invece, proce
derà a una sorta di elezioni 
t primarie ». I deputati vote
ranno dalle 10 di stamane al
le 4 del pomeriasin. e ognu 
no potrà indicare sei nomi. Al 
termine dello scrutinio — clic 
sarà effettuato dal presiden
te del gruppo. Piccoli, e da 
un solo vicepresidente —. i 
cinquanta nomi d ie avranno 
raccolto il maggior numero di 
suffragi saranno consegnati 
ad Andreotti per la scelta che 
dovrà compiere. 

Convegno sulla finanza locale a Benevento 

Bilanci più sani se lo Stato 
rispetta gli impegni con i Comuni 

Resta prioritario l'obiettivo della riforma - La spirale degli interes
si passivi - L'accertamento fiscale - L'intervento di Rubes Triva 

BENEVENTO - La rifor- , 
ma della finanza locale de
ve essere fra i primi obiet
tivi delle forze democrati
che e dei Comuni in questa \ 
nuova fase politica, e deve 
seguire e migliorare ulterior
mente quegli indirizzi che 
hanno portato alla recente 
legge con cui il Parlamento 
ha mtxhficato il decreto 
Stammati. Lo ha ribadito il 
compagno on. Rubes Triva. j 
responsabile della commissio
ne Finanza locale dell'AN'CL 
nella sua relazione al conve
gno indetto dall'amministra
zione comunale di Benevento. 
I-a manifestazione, nata dal
la propasta del gruppo con
siliare del PCI, si è tenuta 
ieri nella gremita aula con
siliare di Benevento. 

Il compagno Triva (che è 
anche viccresponsabile della 
commissione Finanza locale 
del PCI) ha parlato a lungo 
dei nuovi compiti che sp.t 
tano agli enti locali, d: fronte 
ai quali occorre la massima 
chiarezza nei confronti dello 
Stato e delle Regioni. Cina-
rezza soprattutto occorre nei 
bilanci, che devono essere an
cora di più la dimostrazione 
che i Comuni lottano contro 
gli sprechi, riducono i disa
vanzi, sanno sottrarsi all'as
surda spirale degli interessi 
passivi, solo che lo Stato man
tenga i propri impegni e assi
curi tempestivamente le ero
gazioni. 

Non sono più tollerabili ri
tardi da parte del ministero 
del Tesoro nelle rimesse ai 

Comuni, se non si vuole inge
nerare il sospetto d; favori 
alle banche: vanno sielhte le 
procedure VK r le opere pub 
bliche. i Comuni devono po
ter mettere in moto, con i Io 
ro investimenti produttivi cui 
possono essere già destinate 
cospicue entrate, quelle possi-
b.lità di sviluppo che sono 
state per troppi tempo bloc
cate con le conseguenze che 
sfamo ora pagando in termi 
ni di crisi e di sottosviluppo. 
Per questo inoltre i Comuni 
rifiutano l'etichetta di « enti 
assistiti > e chiedono di par
tecipare alla Finanza pubbli
ca. collaborando all'accerta
mento fiscale e all'incremen
to delle entrate oltre ad es
sere erogatori di servizi e di 
investimenti sociali. 

lizzazionc nella valle del Ra
sento è stata un bluff e in 
molti c'è ora la rabbia delle 
attese deluse. Attesa delusa 
come quella di Giuseppe D' 
Automi e di Carlo Beniriuvan-
ni. due ragazzi, due amici, en
trambi disoccupati. «Come 
noi ce ne sono tanti — ci di
cono — ogni anno, da dieci 
anni, l'istituto di Matera sfor
na 200 periti chimici, elettro
nici. programmatori che. o 
emigrano, o rimangono disoc
cupati ». 

Il vice presidente della con
sulta giovanile, Giuseppe Pel
legrino, un giovane compagno 
socialista di 2(» anni è diplo
mato in elettronica dal 1970. 
ma non ha mai lavorato. Og
gi sono tutti qui a manifesta
re per il lavoro e lo sviluppo. 
Non era successo mai. Prima 
chi non emigrava aspettava 
l'occasione per piazzarsi con 
la raccomandazione dell'ami
co di famiglia influente. Ora 
oualcosa è cambiato. E que
ste novità colpiscono la gente 
d i e affolla piazza Vittorio Ve
neto per la passeggiata della 
domenica e guarda sfilare il 
corteo con l'interesse delle co
se insolite, con l'evidente sfor
zo di capire le ragioni anche 
ideali d ie muovono questi ra
gazzi a farsi da emarginati. 
protagonisti. 

Qualcosa è cambiata anche 
qui. e ora si fa strada la 
convizione che una legge im
portante come quella per il 
lavoro giovanile non basta ot
tenerla- Rimane ferma se non 
ha le gambe di un forte movi
mento di lotta per andare a-
vanti. Lo ha poi affermato 
nel dibattito Maria Manicone. 
della lega dei disoccupati di 
Matera. una ragazzetta sotti
le ma che parla sicura e con 
chiare/za. « Il lavoro si con
quista ». ha detto e. poiché il 
sindaco di Matera. il de Pa-
dula. poco prima aveva affer
mato che ormai i giovani so
no maturi e consapevoli per 
far avanzare idee e proposte. 
ha colto l'occasione per augu
rarsi che anche le istituzioni 
accelerino l'andatura, al pas
so col movimento e con l'ur
genza dei problemi. 

I ritardi ci sono e pesanti 
da narte della Regione e del 
CIPE soprattutto in fatto di 
programmazione e li ha elen
cati il presidente della consul
ta. Salvatore Adduci, nella re
lazione che ha presentato. 
Mentre la questuine è proprio 
di col'egare i piani di preav
viamento dei giovani alle pro
spettive di uno sviluppo eco
nomico e sociale diverso, mo
derno e programmato. Di sot
trarli alla logica dcH'ass.stcti-
/«. come ha affermato l'as-
sc.ssorc regionale alle attivi
tà produttive Vincenzo Viti 
(DC>. utilizzare a questo fin? 
le leggi per il Mezzogiorno. 
per l'agricoltura, per la ri
conversione industriale. 

Certo, qualcosa c'è già. In 
Basilicata i primi 8M giovani 
andranno a lavorare tra poco 
per effetto dei progetti spe
ciali elaborati a ottenere. Ci 
-ono — lo ha ricordato l'as
sessore regionale all'istruzio-
i'c Nicola Sevino (PSI). — prò 
pòste per anticipare capitale 
a cooperative di giovani che 
e: vogliono dedicare a'J'nsri-
coltura. al commercio, all'ar
tigianato. al turismo. Ma è 
ana goccia nell'oceano. 

I giovani disoccupati iscrit
ti nelle liste soeciali in Ba
silicata .«orto 14.582. nel Ma-
terano sono 5.765. I disoccu
pati nella regione -onerano 
i 50.000: l'S.ó"; della popola
zione comolessi\.i. Sono i dati 
più significativi con i quali 
i! compagno Giacomo Schetti
no presidente del Consiglio re
gionale. ha de-critto. nel di
scorso conc'usivo. la dram
maticità della situazione e i 
rischi per la democrazia che 
vi sono insiti. Schettini ha 
annunciato una riunione pub 
blica del Consiglio regionale 
a Roma affinché i problemi 
siano portati e abbiano eco 
fuori della Basilicata. 

Franco De Arcangelis 
NELLA FOTO: una manife
stazione di giovani disoccu
pati per il lavoro a Matera. 

MODENA — A Mirando
la, un c o m u n e della bassa 
modenese di o l t re vent imi
la a b i t a n t i , domen ica i cit
t ad in i sono a n d a t i alle ur 
ne per eleggere 1 Consigli 
di qua r t i e re . Dal voto 11 
PCI h a a v u t o u n a n e t t a 
a f f e rmaz ione : è a u m e n t a 
to del 7.4 per con to rispet
to alle e ie / ioni pol i t iche 
del 1!)7G p a s s a n d o dal 50.1 
al 57.78. Avanza di sei pun
ti a n c h e r i spe t to alle co
m u n a l i del 1975. Anche 11 
PSI segna u n r i l evan te 
passo a v a n t i g u a d a g n a n d o 
in pe rcen tua l e 3.8 p u n t i 
in più r i spe t to alle politi
che e r ipor tandos i al li
vello delle elezioni ammi
n i s t r a t ive del 1975. Una 
terza lista d e n o m i n a t a - Li
ber i c i t t ad in i al servizio 
del qua r t i e r e >. promossa 
dal la DC e da l PSDI . la 
qua le si r ivolgeva a n c h e al 
serbato io e le t to ra le del 
c e n t r o des t ra , è r i m a s t a 
no t evo lmen te al di so t to 
delle a s p e t t a t i v e racco
gl iendo solo il 27.35 per 
cen to dei suff ragi . Ques t a 
l ista non è n e m m e n o riu
sc i ta a m a n t e n e r e in per
c e n t u a l e il voto che la DC 
aveva o t t e n u t o nelle poli
t i che del 1976 c h e era sta
to del 29.51. Va poi t e n u t o 
con to che su ques to ver
s a n t e e rano disponibil i an
che i voti del PSDI Ci.49 
per c e n t o ) , del PRI (1.21) 
e del PLI (0.53) o t t e n u t i 
al le p receden t i elezioni pò 
l i t iche. Occorre anco ra te
ne re p re sen te c h e il MSI 
nel '76 aveva a v u t o il 2.20 
per cen to dei voti e per 
ques te elezioni n o n si è 

p r e s e n t a t o . 
La p e r c e n t u a l e dei vo

t a n t i è s t a t a del 53.29 e 
non si discosta mol to dal le 
aff luenze reg is t ra tes i fino
ra nelle elezioni dei Con
sigli di qua r t i e r e svoltesi 
a n c h e in a l t r i cen t r i . Tut
tavia il r i su l t a to del voto 
di Mi rando la è c e r t a m e n t e 
un segna le degli umori del
l ' e le t to ra to a n c h e proprio 
in re laz ione ai r ecen t i svi
luppi politici più general i . 
L ' a v a n z a t a del PCI e delle 

s in i s t r e r i m a n e qu ind i u n 
d a t o c e r t a m e n t e Inconte
s tabi le . P e r a l t r o a n c h e In 
quei seggi dove magg io re 
è s t a t a la pa r t ec ipaz ione 
degli e le t tor i il PCI con
ferma il suo considerevole 
balzo in a v a n t i . La deci 
s ione di a n d a r e alle eie 
zioni era s t a t a mol to tra
vagl ia ta e discussa e qual 
c imo. DC compresa , aveva 
lasc ia to i n t e n d e r e c h e i co
munis t i avevano t imore di 
u n responso delle u r n e . 

« I deputati impegnati a Roma » 

Rinviato Io scontro 
nella De napoletana 

NAPOLI — Con una sene 
di telefonate fatte all'ultimo 
momento la segreteria pro
vinciale della DC ha rinvia 
to la decisiva riunione del 
Comitato provinciale che do
veva esprimersi sull'intesa al 
Connine di Napoli. Motivazio 
ne ufficiale: « I parlamenta
ri sono impegnati a Roma 
e non possiamo discutere sen
za di loro ». 

Ma è una giustificazione 
che non convince nessuno, 
poiché le cose stanno in mo
do lieti diver.so. 

Ancora una volta la DC 
ha pre.so l'unica decisione che 
sa prendere con estrema ra 
pidità: quella di non decide
re. di soprassedere fin quan
do l'atmosfera interna al par
tito è ancora troppo calda. 
fin quando non sono anco
ra de! tut to assorbiti i con
trasti tra le varie correnti. 

Dell'intesa al Comune, dun
que. se ne riparlerà la pros
sima .settimana, a pochi gior
ni dal voto del bilancio, quan
do i democristiani dovranno 
asumersi la pesante respon
sabilità di far sciogliere il 
Consiglio o di far avanzare 
il discorso per un'intesa tra 
le forze politiche democra
tiche. 

Non ò difficile intuire che 
dietro quest'ulteriore rinvio 
c'è lo zampino di Antonio 
Gava. E" lui. per la verità. 
l'unico parlamentare napole
tano a sentirsi impegnato a 
Roma in onesti giorni, nelle 
t rat tat ive interne allo scudo-
crociato per la faticosa de 
situazione dei sottosegretari. 
Ancora una volta, dunque. 
gli interessi della città sono 
stati messi in secondo piano 
rispetto a quelli di potere. 

Esperienze e proposte a confronto a Livorno 

Nel mare inesplorato 
delle radio e tv locali 

Un convegno difficile, mol
ta discussione sia in seduta 
plenaria che nei tre gruppi di 
lavoro e nei tre seminari, ri
cerca di una linea informati
va e culturale delle emittenti 
radio e televisive democrati
che, chiusura ad ogni con
fronto da parte di un gruppo 
di partecipanti venuti più per 
imporre le proprie opinioni 
che per ascoltare anche quel
le degli altri: ci sembra 
questa la sintetica panoramica 
dei tre giorni di lavoro del 
convegno che si è svolto a 
Livorno promosso dall'Arci. 
dall'Enars Adi e dall'Endas 
sul « sistema radiotelevisivo e 
territorio *. 

Il convegno di Livorno ha 
messo un punto fermo: ser
vizio pubblico e emittenti lo
cali devono muoversi secondo 
una visione unitaria, integra 
ta: perciò grande valore as
sumono il decentramento del
la Rai, la attuazione d-'ììa 
terza rete. Ma, detto questo. 
c'è una massa enorme di 
questioni da discutere e il 
dibattito è entrato in questo 
mare aperto e sconosciuto, 
per la grati parte, affrontan
do il nodo di fondo relativo 
alla politica dell'informazione 
e il suo rapporto con il terri
torio. quelli più specifici per 
le emittenti della organizza
zione del lavoro r della sin 
dacalizzazionc. ddla pubblici
tà. del rapporto con la Siae. 

Visione 
unitaria 

Questi argomenti implicano 
una seria riflessione anche 
sui ritardi di elaborazione, di 
ricerca, di iniziativa sul ter 
reno deUa comunicazione di 
massa da parte del movimen
to democratico nel suo com
plesso e delle forze della si
nistra. Le relazioni di Anto
nio Trimacere. Iraio Cipna-
ni. Giuliano Foggiani. Antonio 
Manca, le esperienze portate 
da numerosi partecipanti al 
convegno, gli interventi di 
consiglieri di amministrazio
ne della Rai come Zaccaria. 
di parlamentari della Com
missione di vigilanza come 
Valenza, dei rappresentanti 
deVa Federazione lavoratori 
dello spettacolo, della Fede
razione nazionale della stam
pa. della Lega delle coopera
tive. hanno consentito vnn 
prima messa a punto di 
problemi e di posizioni 

Quale colU-cazione culturale 
e sociale per le emittenti lo 
cali, dunque? Esse non pos
sono essere viste come un 
frammento della comunica
zione di massa: vi è perciò 
una battaglia politica cnm 
plessi va da affrontare che ri
guarda la attuazione della ri
forma della Rai. la approva 
zione della legge di riforma 
dell'editoria, la regolamenta
zione delle emittenti e la va
lorizzazione del loro ruolo in 
rapporto al territorio. Terri
torio inteso non solo come 
area geografica ma come — 
lo rilevava Cipriani — centri 
di produzione, fabbriche, a-
ziende contadine, scuole, ar
tigiani. cooperative, istituzio
ni culturali, consigli di fab
brica, consigli scolastici e, in 
primo luogo, enti locali. 

E' questo lo t spazio •> poli
tico e sociale delle emittenti 
locali anch'esse chiamate a 
rispondere ai principi del 
pluralismo e della completez
za per diventare strumenti di 
conoscenza e approfondimeli 
to della realtà. Il dibattito si 
è fatto serrato attorno a tali 
problemi come a quello della 
€ professionalità * degli ope
ratori culturali, al volontà 
rismo. allo spontaneismo, al 
lavoro militante. Alcuni in
terventi di rappresentanti di 
radio e tv a-sonate alla Fred 
(ma è risultato elidente il 
divario di posizioni e^i.^tcnle 
all'interno di questa Federa-
zinne) .si sono chiudi a riccio. 
confondendo informazione e 
cultura con propaganda set
taria e faziosa, i.so'nndo le 
emittenti in ghetti di subcul
tura mascherati per *• cultura 
a'ternativa >. Lo stesso rifiuto 
della « professionalità » del 
l'opeatore culturale, dell'intel
lettuale che a loro dire de 
formerelìbe. distorcerebbe la 
« freschezza e la genuinità » 
del popolo, o mcg'.'o degli 
« emarginati e degli oppres
si >. fa parte di una politica 
della non cultura che ispira 
l'azione di tali gruppi e.stre 
misti, il dibattito si è sof
fermato sul ruolo deg'.i intcl 
Irttuali. sulla esigenza di un 
impegno ph'i forte del'a clas 
se operaia, del movimento 
democratico. E molto si è 
discusso anche di questioni 
tecniche, finanziarie che poi 
sono strettamente coUcgatc 
con le scelte culturali che le 
emittenti devono compiere. 
Ci sono problemi di identità. 

di organizzazione, di soprav 
vivenza: qualcuno ha aperta 
mente teorizzato l'emittente 
come « holibii •. certo un « 
" hobbji » è degno di rispetto. 
ma non può essere gabdlato 
per partecipazione democra
tica. nuovo modo di fare in 
formazione e di produrre 
cultura. E' proprio in ques1 • 
confronto di posizioni, p-
chi ovviamente accetta ir 

confronto, è risaltato il ruolo 
che può assumere l'associa
zionismo democratico e la 
costituzione di momenti di 
coordinamento regionale fra 
le emittenti, per contrastare 
la logica della frammentazio 
ne. della scomposizione che 
fa il gioco dei grandi gruppi 
i quali premono per creare, 
di fatto, un blocco di radio e 
televisioni in grado di far 
guerra alla Rai. 

Pluralismo e 
partecipazione 

Clii si aspettava miracolose 
ricette risolutive di questo o 
quel problema. fino alla 
questione della liberalizzazio 
ne dell'accesso alla profes 
suine giornahijìca. certo sarà 
rimasto deluso: ma a questo 
compito il convegno non pò 
leva assolvere perchè è un 
settore in cui c'è tutto da 
inventare e da costruire R' 
teniamo che le l>a*i però si 
s ano gettate. Soprattutto il 
dilxitliio di Livorno ha fatto 
capire che è finita l'era del
l'emittente radio e tc'cvisira 
ir.tc a come «.giocattolo ». 
E<.-~a è ormai entrata nella 
vita e nel costume della so 
cietà nazumal". E' un fatto. 
C'è chi lo giudica negatiro. 
chi positivo, chi pirla di una 
sconfitta delle forze di sim 
stra. chi di garanzia di li 
berta di espressione, ma al 
di là di tali valutazioni, rite 
niamo che oggi .si debbi ope
rare perche queste emittenti. 
e la ÌHittagt'-a va condotta 
anche in quelle commerciali. 
s-ano un reale segno d>. plu
rali* mo. di partccipiztonc. 
C'è b'sogno di una iniziativa 
e di una mobilitazione perchè 
di pari passo procedano la 
riforma della RAI e quindi la 
difesa e lo sviluppo del ser
vizio pubblico, la riforma 
dell'editoria, la rcg lamenta 
zione delle emittenti locali. 

Alessandro Cardulli 

AL RILEVAMENTO DEL 9 MARZO 

Tesseramento 78: 1.615.000 iscritti 
ROMA — Gli iscritti al Par- . 
lito hacuio raggiunto in que- \ 
s:i giorni la cifra di I.6I5.000. j 
pari all'89.02'r del totale del 
1977; le donne sono 394 911 e 
1 reclutati 75.741; le federa
zioni all 'estero hai-.oo com
plessivamente tesserato 15.733 
compagni di cui 1.120 donne. 

j La Federazione giovanile di 
Verbania ha comunicato di 

J avere raggiunto il 100'> dei 
i sui tesserati. Diamo di se-

fruito ìa gradua 'o- . i 
naie: 

MOL ISE 
E M I L I A 
VENETO 
TOSCANA 
L I G U R I A 
P IEMONTE 
L O M B A R D I A 
FRIULI -V .G. 
M A R C H E 

rcg.o-

% 
H90 
3.95 
3.13 
2.46 

M.93 
91.38 
90.48 
93.10 
89.77 

V A L L E D ' A O S -

A B R U Z Z O 
CAMPANIA 
U M B R I A 
P U G L I A 
LUCANIA 
S I C I L I A 
C A L A B R I A 
T R E N T I N O - A , 
L A Z I O 
SARDEGNA 
FEDERAZ. ESTERO 

-6.27 
>4.71 
4.30 
2.97 
12,36 
31.18 
30.15 
80.07 
77.57 
77.49 
74.87 
77.77 
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